
Il bambino è stato in piedi Saluti per tutti, fotografi 
tutta la notte di venerdì giornalisti e conoscenti 
Ma ieri mattina non ha dormito ma nessuna parola. Per Natale 
e ha giocato a pallone in regalo un motorino 

La libertà in un sorriso 
Giovanni Glorio, il primo giorno a casa 
Prima giornata di libertà - e di festa - per Giovanni 
Paolo Glorio, il ragazzo di Casal Palocco sequestra
to un mese fa e rilasciato venerdì sera alla stazione 
Ostiense. In silenzio, ma sorridendo per tutto il tem
po, il ragazzo ha posato per i fotografi. Poi, si è lan
ciato in una partita a pallone sul campo di casa in
sieme a familiari, amici e agenti della squadra mobi
le. E alla fine, per lui è arrivato un motorino nuovo. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M -Giovannino sta dormen
do, non credo che uscirà. Do
vete capire, questa mattina e 
andato a dormire alle sette». Il 
funzionario della squadra mo
bile, uno di quelli che in questi 
ultimi trentuno giorni 0 diven
tato di casa dai Giono, esce dal 
cancello di via Pericle e parla 
con i fotografi, con un tono 
gentile e pacato che lo fa sem
brare quasi un parente, uno 
zio acquisito. -

Ma la prima giornata di li
berta dopo un mese di rapi
mento sembra troppo impor
tante per passarla a dormire. 
Non passa molto tempo, infat
ti, che da lontano spunta la fi
gura di Giovanni Paolo, accan
to .1 quella del padre. Il ragaz
zo cammina lentamente verso 
il cancello, si avvicina al suo 
motorino e per un momento lo 
tocca, e una specie di carezza. 

False accuse 
Innocenti 
le due prof 
arrestate 
•JJU Per mancanza di indizi, 
le sorelle Concetta Maria e 
Gaetana Savone sono state 
prosciolte dall'accusa di tenta-
t.t estorsione in base a cui era
no state portate in carcere 
martedì scorso 

Erano state arrestate, ma si e 
trattato eli un errore giudiziario 
Il Gip appena accortosi dell'er
rore ha immediatamente di
sposto la scarcerazione, il gior
no stesso Sono state subito ri
messe in libertà senza essere 
interrogale II giudice non ha 
ritenuto di procedere quindi 
agli accertamenti che sono 
nella prassi di ogni caso. 

Le due signore, entrambe 
insegnanti, erano state accusa
te di estorsione aggravata in 
base alle accuse di un procu
ratore legale, Paolo B, a cui in 
precedenza avevano alfidato 
una causa contro una società 
di assicurazione 

Una stona controversa che 0 
arrivata sulle pagine di tutti i 
giornali il giorno dopo l'avve
nuto arresto. Ma che per le due 
signore si e positivamente ri
solta in poche ore il giorno 
precedente «Questa vicenda 
ci ha procurato un danno 
enorme - racconta al telefono 
una delle due insegnati - so
prattutto all'interno delle no
stre scuole» 

Il cancello a sorpresa si apre, 
per lasciar passare i pochi fo
tografi e cronisti che alle 10 
stazionano davanti all'ingres
so' solo scatti, nessuna do
manda, nessun registratore. 
Giovannino, in ogni caso, non 
parla, ma sorride per tutto il 
tempo: questa 0 la sua giorna
ta, una sorta di Natale antici
pato. In tuta da ginnastica, in
sieme al padre e alla sorella 
Anna Maria, si mette in posa 
per qualche minuto sotto la lu
ce del sole, ha gli occhi lucidi 
di stanchezza, sembra più ma
gro di come appare nelle pn-
me foto scattate subito dopo la 
liberazione, ma sembra star 
bene. «Parleremo alla confe
renza stampa di domani, di 
domenica», assicura il signor 
Giovanni, con un'arca com
prensibilmente felice. 

La mattinata passa tranquil
la, in casa Glorio Ogni tanto. 

Usura 

Sono 590 
le finanziarie 
regolari 
tm Sono 590, in tutto il Li
zio, le società finanziane «re
golari», iscritte cioè all'Ufficio 
italiano cambi, ed autorizza
te a prestare danaro al pub
blico. Tutte le altre società 
che effettuano prestiti, senza 
essere iscritte nel registro dej-
l'Uic, sono da considerarsi 
«fuorilegge», ed il reato com
messo 0 l'usura Sono i dati 
(orniti nel corso della secon
da audizione cne il Comitato 
tecnico scientifico regionale 
di studio sul fenomeno del
l'usura, presieduto da Angio
lo Marroni, ha avuto con i 
rappresentanti dell'Unione 
Finanziane Italiane Tra le 
società in regola (540 a Ro
ma, 22 a Latina, 19 a Prosino
ne, 8 a Viterbo ed una a Rie
ti) ben un 30 per cento 0 de
stinato <i scomparire. Secon
do la legge, le finanziane 
avrebbero dovuto adeguare 
entro il 30 settembre il capi
tale sociale ad almeno un 
miliardo, e non tutte le socie 
ta vi sono riuscite. Nel corso 
della riunione è stato reso 
noto una specie di «prontua
rio dell'utente», con tutte le 
precauzioni da prendere pri
ma di accettare prestiti 
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Lunedi 20/12/1993 alle ore 15,00 si terrà, presso la sode del 
P D S m via Giacomo Bove 24, una Assemblea Dibattito su. 

Analisi dal voto dal 5 dicambra a prospettiva politiche 

interverrà il compagno 

GIANCARLO D'ALESSANDRO (Consiglerò ai Onur» di Remai 

Martedì 21 dicembre ore 19 
Assemblea di sezione 

su: 

«Il risultato del voto e 
l'offensiva delle nuove destre» 

Partecipa 

VITTORIO PAROLA 

? « B ^ 1 PDS sez. Ponte Milvio 
N - ^ j j ^ via della Farnesina, 37 

Giovanni con il padre e a leggere i giornali dolo Aiuolo Pan) 

qualche conoscente suona al 
citofono, entra in cortile e ab
braccia i famigliari del ragazzo 
che gli vanno incontro La fa
miglia passa gran parte del 
tempo in veranda a parlare, se-
minascosta dalle aiuole inter
rotta spesso dallo squillo del 
telefono Alle 10,30 il cancello 

si apre di nuovo, ne esce una 
Porsche bianca e rombante 
Giovannino 0 seduto davanti 
con il cognato, mentre nei se
dili posteriori ci sono i due cu-
ginetti L'auto sgomma e se ne 
va Dopo un po', rientra tran
quilla. Coperto da un giacco
ne, il ragazzo scorrazza silen

zioso intorno alla casa, sorri
dendo ai fotografi dei settima
nali appostati lungo il muro di 
cinta. Vicino a lui c'è un altro 
giovane funzionano di polizia, 
una specie di angelo protetto
re che lo segue passo passo 
Qualche giornale, notando 
una vaga rassomiglianza con 

Giovannino, ha scritto erro
neamente che si tratta del fra
tello Questa e l'unica nota po
co lieta per i Glorio in un gior
no di lesta, l'altro figlio ma
schio della coppia, che Gio
vanni Paolo non ha mai cono
sciuto, e morto di leucemia 

Alle 11,30 arma il postino, 
con una mazzetta di telegram
mi di augun e felicitazioni. In
tanto, sui Campetto di calcio 
della grande villa - al cui inter
no trovano spazio anche la pi
scina e il campo da tennis - e 
cominciata una partita a pallo
ne, a cui partecipano oltre al 
ragazzo, famigliari, amici, e 
anche poliziotti in borghese 
Tutti a giocare con Giovanni
no La partita dura una mez
z'ora, poi il ragazzo esce di 
nuovo. Questa volta sale su 
una delle due volanti ferme 
sulla strada Va in questura' 
No. lo accompagnano sempli

cemente a scegliere il nuovo 
motonno. regalo di Natale, in 
un negozio nel centro com
merciale di Casal Palocco In
sieme esce anche don Gino, il 
parroco Anche lui. non parla, 
si limita a dire che a casa stan
no tutti bene, monta in mac
china e se ncvd 

È l'una La famiglia sta per 
andare a tavola, mentre i do
mestici continuano a lavorare 
intorno alla casa, puliscono le 
porte a vetro e spazzano per 
terra Suonano alla porta la 
moto che Giovanni ha scelto -
una Malaguli FIO giallo fiam
mante, uno di quei motonni 
super-aerodinamici - è già ar-
nvata Poi. tutti a pranzo Un'o
ra più tardi, un altro furgone si 
ferma di ironie alla casa anco
ra pnva di addobbi natalizi so
no i commessi di un vicino vi
vaio, hanno portato I albero di 
Natale Come nei film 

Gli studenti dello storico Istituto d'arte sono ancora senzaoina sede stabile 
Il primo giorno di scuola non è mai arrivato. Le tappe di una storia «esemplare» 

«Silvio D'Amico», odissea senza fine 
È un'epopea dei vinti, quella dell'Istituto d'arte Ro
ma 1, meglio conosciuto come il «Silvio D'Amico». 
Dopo lo sgombero della sede originaria, per inagibi
lità, la scuola è stata disintegrata in tre plessi: spor
chi, senza banchi né laboratori. Una situazione più 
tangibile di quella precedente. Tanto che la campa
nella della prima ora di lezione dell'anno scolastico 
non è ancora suonata, alla vigilia di Natale. 

BIANCA DI GIOVANNI 

r-H «Ui mia scuola 0 bellissi
ma, con aule spaziose, labora
tori e macchinali Insomma, 
un paradiso» A parlare e Gil
berto, allievo dell'Istituto stata
le d'arte Roma 1 Ricorda la 
-sua» scuola, quella in via Sil
vio D'Amico, quella costruita 
apixjsta, 30 anni la, per ospita
re un istituto di istruzione arti
stica, quella scuola che non 
c'è più Cancellata dalla geo
grafia scolastica, sette mesi fa, 
da un'ordinanza di sgombero 
per inagibilità In effetti, il para
diso ora di carta, o. al massi
mo, di cartone L'edificio del-
l'Kur. anno dopo anno, spro
fondava letteralmente su un 
terreno acquitrinoso Un lotto 
su cui l'istituto non avrebbe 
dovuto essere costruito, e su 
cui. poi, invece, è sorto un pro
getto quasi perfetto con fonda

menta di argilla Cosi, sono vii-
tate luori crepe e smottamenti 
Per 15 anni si sono succedute 
le penzie, senza alcun tentati
vo di recupero, fino a giungere 
alla data della chiusura: 29 
maggio 1993. Qui comincia 
l'epilogo misero di un'epopea 
•dei vinti», che prosegue con 
una protesta muta, senza voce 
nei palinsesti dei mass-media 

3 giugno All'istituto viene 
avsegnata una sede provviso
ria in via Odcscalchi 98 Spor
ca, degradata, e. soprattutto, 
piccola una trentina di stanze 
per 900 iscritti, uffici e 32 labo
ratori Il giorno dopo gli stu
denti occupano la scuola in via 
Silvio D'Amico, ma vengono 
subito sgomberati. E le lezioni7 

Le interrogazioni di fine anno ' 
«Io, per fortuna, le avevo già 
fatte - dice Alessandra - Cosi, 
sono rimasta a casa», Insom

ma, l'anno scolastico era fini
to ' «SI» «Le interrogazioni le 
abbiamo fatte anche per la 
strada, nei giardini, nei bagni, 
per i corridoi, per le scale -
spiega Gilberto - Intanto ab
biamo organizzato la protesta, 
fino ad ottenere l'assegnazio
ne di un plesso in via Tor Ma-
rancia Abbiamo manifestato 
davanti al Provveditorato, al 
Campidoglio, al Ministero del
la pubblica istruzione, ma nes
suno se ne è accorto» 

Esami di maturità I matu
randi vengono sparpagliati in 
tutti gli istituti della zona Co 
me sapevano dove dovevano 
recarsi per sostenere le prove7 

«Non lo so - dice Gilberto - So 
soltanto che sono state utiliz
zale tutte le scuole dove c'era 
la possibilità di svolgere anche 
le materie professionali». 

Primo giorno di «scuola» 
Inizia il nuovo anno scolastico, 
in due orribili prefabbricati di 
metallo e vetro, senza banchi 
nò sedie. Ma. all'entrata, c'è un 
«servizio» in più le forze del
l'ordine Allora, è suonata la 
campanella'' «Noi. finora, non 
l'abbiamo mai sentita - qui 
Alessandra e Gilberto rispon
dono all'unisono - Abbiamo 
fatto subito assemblea». E i 
professori? «C'era soltanto una 
parte» Gli altri' -Chi li ha visti'» 
E il secondo giorno di scuola è 

suonata la campanella' «Li 
prima settimana non poteva
mo entrare Non avevamo le 
macchine per i laboratori, in 
compenso c'erano le zecche, 
era tutto sporco. Un ragazzo è 
stato addirittura ricoverato-
Niente scuola, ma giornate di 
lotta, per ottenere ancora spa
zio: la terza sede In zona si 
idcr.tifica una scuola in via 
Berto, ma è disponibile soltan
to dal 31 dicembre Nel frat
tempo, che fine fa il primo 
quadrimestre' 

25 settembre Si viene a 
sapere che l'XI circoscrizione 
intende traslcnre i suoi uffici 
nella Cesare Battisti Due giorni 
dopo gli studenti occupano la 
scuola, e vengono subito but
tati fuon Chi lia firmato l'ordi
nanza' Per Gilberto è un miste
ro: «Non si sii, non l'abbiamo 
mai saputo» I giovani non de
mordono e 21 ore dopo rien
trano nella Cesare Battisti, e vi 
restano per 54 giorni 

Il programma ministeria
le Intanto, nelle altre due sedi, 
c'è l'orano delle lezioni. Prima 
provvisorio, poi definitivo È 
tutto scntto, ma, in realtà, non 
si ta quasi nulla «Come pote
vamo fare lezione' - chiedono 
i due ragazzi - 1 laboraton non 
c'erano 1 trasferimenti erano 
ancora in corso E poi in quelle 
due sedi non c'entravamo o 
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ATTIVO CITTADINO D O N N E PDS 
— Analisi del voto e prossime iniziative 

politiche 
— Valutazione della I Conferenza nazionale 

delle donne del Pds 
Via Botteghe Oscure - V Piano 

SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE m UNIONE COMUNALE 

GRUPPO CONSILIARE 

VERSO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 

Le forze di cambiamento protagoniste 
di una nuova stagione della democrazia 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 - ORE 18 
Sala dibattiti Contro Sociale Anziani (Ex Ospedale) Via S Francesco 

I N C O N T R O P U B B L I C O 

Partecipa G A V I N O A N G I U S 
del Coord Naz del Pds • Resp doll'Area lavoro 

Sinistra, tonte di prograsso, volontariato associazionismo: 
un argine alla cultura dall'egoismo e della sopraffazione. 

Insieme per una società più giusta - Per rendere 
vivibili le nostre città \ 

OGGI 19 DICEMBRE 1993 al le ore 11 

UN ALBERO PER IL PARCO 

Como deciso insiomo noi corso 
ctell'cosombtoo a piazza baWinl .eccoci 
giunti allo festa por pianterò II primo 
albe*o del PARCO SANNAZZARO 
Invttlamo tutti a porterò torlo o dolciumi 
cho saranno messi oli osto per 
contribuirò allo speso dello Iniziative 
cho somprò più t roquontemonte 
saranno organizzalo nel parco por 
renderlo più cho mal contro di vita 
sociale dei quartiere 

LT-V I r t | e O M 1 1 A I u 
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m&ì SANNAZARO 

gli studenti, o i macchinari-
18 novembre La Cesare 

Battisti 0 «conquistata» Dopo 
due giorni il terzo piano 0 di
chiaralo pencolante, cosi le 
aule in più da 30 diventano 23 
Sempre meglio di niente 

L'autogestione obbliga
ta Nelle tre sedi prosegue la 
protesta L'istituto disintegrato 
nesce a «svolgere il program
ma- con l'inventiva dei ragd/zi 
oreficena con la plastilina, tor
si esterni di fotografia, matene 
leonche E la pratica7 «Come 
facciamo, senza elettricità e 
senza acqua nei cosiddetti la
boratori, che ancora non esi
stono' - Continuano, i ragazzi, 
a porsi domande - Vorremmo 
invitare il Provveditore a vede
re la scuola che facciamo E 
poi. chi ci chiederà di sostene
re la maturila, dopo un anno 
cosi ' Per questo siamo decisi a 
portare avanti l.i protesta 

MI Linee e navette dalla A 
alla '/. Le iniziative antingor-
go firmate Atac, con la colla
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre prossimo. 

Navette di Natale (nei 
giorni feriali e festivi, fino al 
2-1 dicembre) 

117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal Ostiense) 
piazza Colonn.- Collega
mento diretto senza fermate 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti Ridotto 
il costo del posteggio auto 
1000 lire mezza giornata, in
vece di 1 500 l'ora 

180: da via Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Vi -
nezia. Funziona dalle S 
(dalle 9 nei giorni festivi ) al 
le 21, passa ogni 13-20 mi
nuti Ferma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti
na e via del Plebiscito 

190: da Porta Pinciana ( par-
gheggio villa Borghese) a 
piazza San Silvestro Funzio
na dalle .H ( dalle 9 nei giorni 
festivi) alle 21, pavsa ogni 
10-15 minuti Ferma a Trini
la dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Bonconipa-
gni 

290: da piazzale della Far
nesina a piazza Risorgimen
to Ferma a piazzale De Ho 
sis, via del Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta Fun
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni (estivi) alle 21. passa 
ogni 10-15 minuti 

La ricercatissima sala da tè 
taglia il nastro del primo secolo 

Babmgtons 
Cento anni di stile 
made in England 

ENRICO CALUAN 

SS — _ ~ ~ - ~ 
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• • Babington s il famoso 
locale di piazza di Spagna 
hd cento anni di storia tra le 
sue pareti da raccontare un 
secolo di miscele di le e pa
sticcini Ma anche di parole 
straordinarie come cortes.j, 
nservate//.a e su41.on.1td Nei 
giorni scorsi a Palazzo l-ui-
cellotti il locale ha festeggia
to con un ricevimento al 
quale hanno partecipalo ol
tre a tanti invitati piti che se
lezionati anche il coro male
se di Glouce-
ster Ora un 
pò di storia 

miss Isabei 
Cargill insie- ""*"_ 
me all'amica 
Anna Maria 
Babington 
decise di 
aprire la pn 
ma sala da le 
della capitale 
per ricevere 
come si deve 
gli ospiti ni* 
«lesi a Koma, 
ma anche per 
istituire un 
angolo di cul
tura ralfinata 
in uno spazio 
storico della 
nostra citta 
imprima Ba-
bington's si 
trovava a via 
dei Due Ma
celli) dove gli 
intellettuali 
francesi all'Accademia di 
Francia sopra trinila dei 
Monii e gli artisti ledest in 
con via Sistina via (iregona 
na via degli Artisti avevano 
già IIK'SMI le lori» r.idu 1 1 i:l 
turali Uabmgton s da sem 
pre si può dire ha 1 aria del 
salotto bene educalo e ben 
frequentato ha subito se* 
condo le mode delle e l i 
che culturali che si sono 
succedute quasi nessuno 
scossone anzi |>er quanto ri 
guarda la cultura dello- -si.ire 
assieme* dinanzi al bene co 
mune dei dolci e delle mi 
scele di 10 ha trovato una 
propria -dimensione aurea-
1 famosi dolcetti -Scoues», 
•Pikclct.s-, e -Rock cakes di 
tanna di mais- Il segreto 
della miscela di tè secondo 
Diana Bedini nipote della 
Cargill e attuale proprietaria 

insieme alla famiglia del 
locale di piazza di Spagna 
2l'i si trova nell ai qua di'I re-
vi. che sgorga direttamente 
ne! locale E questo il segre 
lo delle vane misi eie «Li 
pvinv-, del -Panelmg- L 
adevso del -Centenari 
hlend- creato ipposilanien 
te per il 1 euleriano e regala 
to alla e linlela fedele in rossi 
sai. ihetti natali/i Ivi t ali 

che giusto che sia tosi 1 
clienti se lo mentano visto 
che una tazza di te e un dol
cetto nelle preziose sale di 
piazza di Spagna, s|H-ndono 
come minimo ventinnque-
ni'la lire a persona 

iiabmgton s nel secondo 
dopoguerra a Roma era l al
tra voti- per ritrovarsi artisti, 
scrittori poeti quali Elsa Mo
rante Renato Barilli Keden 
co Pelimi Piero PIZZI Can
nella Marisa Buvinel Corra 

do Alvaro Paola 
Masino ci ave
vano piantalo le 

^—' radit t Ci SI prò 
<^_,~ gettavano rat 

tonti stesure di 
romanzi lettera
ri, v luzzi e ab
bozzi i>er strilli 
d arte tome fa 
ceva Renato Ba 
rillicheeradica-
sa tutti 1 giorni 
quando 1! Cìrup 
pò tì.3 si raduna
va poco più in la 
nella libreria di 
Giangiaconio 
I ellnnelli in via 
del Babumo 
Quando la sala è 
nata 1 ento anni 
fa il primo indi 
rizzo delle signo
rine inglesi era 
ad onor del vero, 
! via (!<•. Pue 

Macelli le foghe 
di te si vendeva 
icia e l.i colonia 

inglese a Roma [HT incon
trarsi si fermava pMitipal 
men'e (lì Rabington s (ira e 
quasi obbligatoria la sosta 
p-er 1 ttinsii danarosi 1 giap
ponesi in lesta pieni di pac 
t hi e paci hetli e he invado 
no la sala e 1 Inat cinerario 
di 1 loro acquisti giocosi 
si ambiandosi copie di im
magini polaroid scattale al 
lora. allnr 1 Ma 0" un punto 
d incontro ani hi- |»er 1 ra
gazzini bene e he studiano al 
San Giuseppe dei Fratelli 
Cristiani a via San S'bastia-
nello al Sacro Cuore gli ar-
li-ti del I Litro Artistico di 
via Ki|M-tla 1 [Kilitici come 
Nino Andre.itta Bruno \ 1 
sen'nii e agli allori di -Beau 
tifili» 

! ulte» è slato memorizzato 
nel prezioso librone rosso 
dove 11 si trovano dediche 
t h e testimoniano . passaggi 
illustri era il -iti novembre 
del 77 e la grande scrittrice 
Risa Morante (.nitrite della 
-Storia- si riveva un v i ip l ice 
e meraviglioso H on Uniti ba-
11- e I abnzio 1 rizzi <• Ivlt.i 
Palla Chiesa -11 [Misto pili 
i armo e -^servalo [«-ri nostri 
olio anni-

i ,n fami. 

433: circolare *.i,\ piazza Ve-
scovio ferma a \ M \ \ l Apri 
le e piazza Bologna I invio 
na dalle L"> alle Jt) partenze 
ogni IH minuti 

550: dal parcheggio di via 
Valente ( Preneslin.i i alla 
stazione metro «Cimi itt.i» 
Parte ogni 1 1 minuti e turi 
/.olia dalle S ( dalle *> nei 
giorni lestivi ) alle J 1 

760: da via della Magliana 
(altezza via Caprese! a via 
Biarit Inni < Ipermen alo -1 
C.ranai") (erma a via Ma 
gli.ina { altezza via ImpmiH 
ta ) stazioni metri • -Maglia 
na e Paiaeijr- viale della i i 

viltà del lavoro ( Cr.stolon > 
Colombo ] Parie tigni 1S mi 
liuti e funziona dalle la alle 
20 

P o t e n z i a m e n t o l i nee esi
s t e n t i . 

I 19: navetta t mola re dei 
i entro stoni o Parte di piaz 
z,i \ugusio Imperatori-ogni 
1 "i minuti funziona dalle s 
a l ' e j l 

160: parcheggio piazza Ru 
fino ( adiai ente pia/./a dei 
Navigatori ) parcheggio Cu 
co Massimi» pi.izza \ elle 
zia Funziona dalli 7 alle J2 
Passa ongi lo 12 minuti 

225: tranivia veloce da piaz 
za Mani mi a piazzale Flami 
ino parte noi! ora di punta 
ogm 1 minuti < funziona dal 
le "> Mi alle 21 

309 : dalla s ia / ione -Bolo 
gna di Ila metropolitana a 
via ( nvelll I uu/ioiia dalle 
"> '.0 alle 21 Imi/ittita dalle 
1 "i alle 20 e parte ogni 10 ini 
tinti 

341: i\,\ piazza Prirnoli alla 
stazi*»!.. Rebiblna della 
metn >\» .Ittana I unzu ma 
dalle -> .OalleJI dalle l ' a i 
'e 2n p ni* « >g;u io minuii 

B ig l ie t to o r a r i o a p r e z z o 
b l o c c a t o p o r 5 o r e . Fino al 
2 l dn ombre su tutte le linee 
d» Il Mai e non s< titanio sul 
je navetle si può viaggiare 
dalle l "» ille 20 Con HI! solo 
bigiiettunM» ,>ii.\ l 200 lire 

http://su41.on.1td
file:///ugusio

